
L A  B O L L E N T E

elevata da vendere impossibile la ri­
presa delle contrattazioni.

Relativamente ai vini della nostra 
Città e Circondario, i quali come si 
disse, in complesso riuscirono buoni, 
coloriti, e con forza alcoolica superiore 
ai passati anni, esortiamo i detentori 
a non allarmarsi, e quindi, nè a pre­
cipitare le vendite con prezzi vili, come 
anche a non voler toccare il cielo col 
dito, vale a dire di vendere quando 
il prezzo del vino in relazione col tipo 
presenta un qualche guadagno.

sandone così la morte, avvenuta il 
giorno successivo.

Siedono al banco della difesa gli 
Avvocati Braggio, Persi e Vitale.

Sostiene 1’ accusa il Cav. Avvocato 
Rampini.

Presidenza - Cav. Scamuzzi.
Giudici - Avv. Fietta e Bragadin. 
P. M. - Cav. Aw. Rampini ed Avvo­

cato Carelli.

Udienza II Novembre.

Cassidlo Fortunato, imputato di 
contraffazione e tentata spendita di 
monete di conio nazionale, venne rite­
nuto responsabile della tentata spendita, 
negata la contraffazione, e condannato 
alla pena della reclusione per 2 anni 
e della sorveglianza della P. S. per 
altrettale tempo.

Difensore Avv. Poggio.

Udienze 12-13 Novembre.

lìrandone Carlo, maestro e vice-se­
gretario comunale a Cassinasco, dete­
nuto dal 26 Aprile 1891, era imputato 
di falso in atto pubblico e soppressione 
di documenti per avere alterato e 
contraffatto un mandato di pagamento 
di L. 210 e soppressone un altro di 
L. 110.

CORRISPONDENZE

Da Bistagno — Ci scrivono .

« Oggi 20 Novembre dopo 4 anni e 
mezzo che avevamo il bene di averlo 
fra noi, partiva, salutato dall’autorità 
e dagli amici, per la sua patria, causa 
del termine del suo tempo, il Carabiniere 
Agnesod.

Per le ottime qualità e gentilezza di 
modi per gli arresti importanti fra 
i quali si devono annoverare quelli dei 
famigerati Ravetta, Chiaborelli di cui il 
primo fu per 8 giorni della sua latitanza 
il terrore del paese, ed altri utili ser­
vizi disimpegnati dal bravo militare, pro­
curandosi la stima e l’affezione dell’au­
torità e della popolazione , "resterà 
sempre di lui cara e grata memoria. »

Ir r e g o la r ità  — L’on.. Sindaco, 
avendo venduto di sua volontà 3 piante 
di platani del viale Savona, nel punto 
attraversato dalla ferrovia ai fratelli 
Bruni per lire 140, appena si seppe di 
tale contratto, il Signor Timossi Guido, 
si rivolse alla Giunta offrendo L. 310 
che d’accordo col Sindaco vennero ac­
cettate ritenendo come non avvenuta 
la vendita fatta ai fratelli Bruni.

E ’ vero che in tal modo si sanò 
l’atto irregolare, ma però vi sono taluni 
che pensano ed affermano, che in corretta 
linea amministrativa e costituzionale si 
doveva aprire l’incanto col mezzo di 
licitazione privata ,sull’offerto prezzo di 
lire 310,

S o c ie t à  O p e r a i a  — Domenica 
prossima alle ore 2 pom., i soci sono 
convocati in adunanza generale nel 
locale della Società per il seguente 
oggetto:

Ritocchi allo Statuto.
Aequi, 17 Novembre 1891.

La Direzione.

I l i s g i  ■azia — Chi è stato incaricato 
dal Municipio di provvedere ai guasti 
cagionati dal nubifragio del 21 scorso 
mese? Questo si ignora ma quello che si 
sa gli è, che per non aver messo colla 
dovuta urgenza un riparo sulla destra 
del Ponte Cassarogna, giovedì scorso 
precipitò nel Medrio un ragazzo dai 5 
ai 6 anni.

Intanto per le conseguenze morali e 
fìsiche patite dal ragazzo, ci si riferì,

Udienze 17-18 Novembre.

che la famiglia assistita da valente

La difesa provò, con autorevoli te­
stimonianze, ,e con attestati di numerosi 
Comuni, la perfetta onorabilità ed onestà 
del Brandone, già in precedenza, e cioè 
nel 1890, travolto in una ridicola im­
putazione dalle bufere di parte e pro­
sciolto dal Tribunale di Acqui.

Le numerose e ripetute contestazioni 
fatte alla udienza ai testi a carico 
(ex-Sindaco ed Assessore Municipale 
di quel Comune) ne provocarono con­
traddizioni e reticenze tali che apparve 
evidente il malanimo nutrito verso lo 
imputato, l’ insussistenza dell’ accusa, 
cosi da provocare in molti il desiderio 
che una severa lezione fosse inflitta a chi 
dalle ire dipartito si lascia trascinare ad 
accuse inconsulte e spesso calunniatrici.

Ben può dirsi che lo svolgersi del 
pubblico dibattimento fu la. restaura­
zione piena e completa della onorabi­
lità del povero Brandone di fronte a 
coloro in cui T apparenza dell’ accusa 
aveva forse potuto suscitare qualche 
dubbio sulla sussistenza della imputa­
zione.

Il Cav. Rampini, Procuratore del Re, 
credette suo dovere, indipendentemente 
dalla questione di fatto e per giuri­
diche considerazioni sulla niuna ricor­
renza degli estremi costitutivi del reato 
di falso documentale, di ritirare T ac­
cusa — e il Brandone, fra il plauso e 
l’approvazione di tutti, s’ebbe un ver­
detto di assoluzione dalla giurìa.

Difensori: Avv. Braggio e Vitale.

R. P.

Avvocato intende ricorrere ai Tribunali 
per avere l’indennità consentita dalla 
legge.

9IBLI0GHAFIÀ

f la p o  S ta z io n e  — Finita -da 
alcuni giorni la consegna ed il tra­
sporto delle uve, rivolgiamo volentieri 
parole di lode al nuovo Capo Stazione, 
il quale nel disimpegno di questo im­
portante servizio si mostrò diligente, 
premuroso, imparziale e così in tutto 
ciò che riflette le sue attribuzioni.

Per gli Ingegneri.

Poche volte ci è accaduto di annun­
ciare insieme, come ora ce ne dà oc­
casione l’editore Hoepli, di Milano, nuove 
opere tecniche cosi numerose e impor­
tanti,; di speciale utilità agli ingegneri 
civili e agli ingegneri Industriali.

La reputata Biblioteca tecnica del- 
lTIoepli si va, infatti, arricchendo sempre 
più di preziosi lavori, che ci affret­
tiamo di segnalare all’ attenzione dei 
tecnici e degli specialisti, a cui torne­
ranno davvero indispensabili:

Macchine motrici ed operatrici a 
fluido deH’ing. E. Garuffa, docente alla 
Società d’ incoraggiamento e al Poli­
tecnico di Milano.

E questo il II volume con cui si com- 
pietà l’opera. Contiene -

Misure del lavoro, freni, dinamometri, 
indicatori, motori animati, motori a 
vento, ruote idrauliche, turbine, mac­
chine a pressione d’acqua, generatori di 
vapore, macchine a vapore, motori ad 
aria calda, a fuoco, a gas, a petrolio, 
ecc., macchine idrofore e pneumofore, 
e ad aria compressa. Il testo è ornato 
di 500 figure (L. \2).

Comincia oggi la discussione della 
causa di assassinio contro Levo Gio. 
Battista, di Castelletto d’Erro, impu­
tato di avere la notte del 27 Aprile 
sulla pubblica via, con premeditazione 
ed a fine di uccidere, percosso repli- 
catamente al capo certo Cella Gio­
vanni, fratturandogli il cranio e cau-

l ’ o lite a in a  A cq u o se  — Le due
serate della compagnia Antuzzi-Gentili,
10 dittamo francamente ci hanno sod­
disfatti. La scelta delle produzioni Dora 
di Sardou e il Matrimonio di Figaro 
capolavoro di Beaumarchais ci fanno 
sperare un buon crescente nel pubblico 
intelligente, che non mancherà di in­
coraggiare gli attori, che, a quanto pare, 
non lasciano nulla di intentato per 
soddisfare le esigenze del pubblico.
' Plaudiamo fin d’ora le signore M. Tas­

sinari - À leotti, Seghezza , Fabbri e 
Antuzzi: il Sig. Gemili e specialmente
11 Tovagliari, nostra vecchia conoscenza. 

Del resto avremo agio di giudicar
più ampiamente la compagnia nel nu­
mero venturo, nell’attesa che la giu­
dichi meglio di noi il pubblico cortese 
che vogliamo sperare accorrerà sempre 
numeroso alle serate del Politeama.

A r ie te  id r a u lic o  — Abbiamo 
avuto mezzo di leggere una breve mo­
nografia degli ingegneri Audoli e Bertola 
di Torino intorno all’Ariete idraulico 
senza colpo ed Ariete Pompa, in cui sono 
dimostrati con apprezzamenti e dati di 
fatto i vantaggi che si ottengono per 
la loro solidità e funzionamento asso­
lutamente automatico.

Oltre ciò vi sono i preventivi di costo, 
lo schema di impianto per le macchine 
corredato dalle indicazioni necessarie.

L’Ariete Pompa, per esempio sarebbe 
egregiamente acconcio per l’elevazione 
dell’acqua con motore idraulico, come 
quello che si impiantò oltre Bormida, 
colla differenza, che secondo i calcoli 
dì detti autori, che naturalmente si 
devono ritenere di precisione mate­
matica, fra altri vantaggi, rappresenta 
su tutti gli altri elevatori un risparmio 
del 50 per cento.

Uno di questi Arieti impiantato 4 mesi 
sono in Torino funziona con soddisfazione 
generale.

Quei Comuni pertanto del Circondario, 
i quali difettano di acqua limpida e 
salubre potrebbero con una spesa rela­
tivamente modesta acquistare simile 
macchina, ónde provvedere gli ammi­
nistrati di acqua potabile vivamente 
raccomandata dagli igienisti, e così il 
nostro Municipio nei termini possibili a 
cui venne rimessa detta monografia da 
un agente dei Signori Audoli e Bertola.

C o n c o r so  — E aperto un concorso 
al posto di levatrice nel comune di 
Terzo coll’annuo stipendio di L. 100.

Le concorrenti devono rivolgere le 
loro domande al Sindaco del suddetto 
Comune, non più tardi della fine del 
corrente mese.

ALFONSO T1RELL1 
Tipografo Editore Responsabile

Oolla, Spesa

DI UNA SOLA LIRA
SI TENTA LA M I A  m  1

Un biglietto della grande Lotteria Nazio­
nale promossa dal Gomitato per l’Esposizione 
di Palermo concorre, senza perdere il valore, 
a quattro estrazioni fissate irrevocabil­
mente al

31 Dicembre 1891 - 30 Aprile - 31 Agosto 
e 31 Dicembre 1892.

Vince I_j. 100,000
nella prima estrazione, può vincerne altre

100.000 nella seconda
100.000 nella terza
200.000 nella qnarta.

Sollecitare le richieste perchè è pros­
sima la chiusura della vendita.

In Genova i biglietti si vendono dalla 
Banca Fratelli CASARETO di Francesco, 
nelle altre città dai principali Banchieri 
e Cambio valute

Programma Gratis

1891 1893

Esposizione Nazionale
PALERMO

Riduzioni straordinarie noi v ia g g i
Esposizioni Speciali — Grandiose Feste

MOSTRA ERITREA

Con Lire CINQUANTA
si concorre in società con altri 19 
individui, alla Lotteria Nazionale 
di Palermo con MILLE nu­
meri pei quali si è sicuri di vin­
cere DIECI PREMI.

Dirigersi in Acqui alla Banca e 
Cambio Giuseppe Mussa.

Ha V/onrloro Casa> con bottegheu d  v e i m c i c  cortile sita in
Acqui, corso Bagni, di buona ■ fabbri­
cazione, del reddito annuo di L. 600 
circa

Il ’Banchiere GIUSEFPE MUSSA 
è incaricato della vendita.

I FRATELLI MENOTTI
Negozianti e Produttori in Vini

avvisano la clientela che dal primo 
Maggio lo Studio e le Cantine vennero 
traslocate nella Casa di loro proprietà 
Via Palazzo di Città.

al
di Giornali vecchi a cent. 40 
la Chilogramma, presso la Tipografia 
Alfonso Tiretti.
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